ALCAMO          4
NISSA              1
 

ALCAMO: Traina 7,5, Farruggia 7,5, Daì 7,5, Maddiona 7,5, Basile 7,5, Di Peri 7,5, Garufo 7,5, Domicolo 8 (dal 91° Bonino n.g.), Cordaro 7,5, Tedesco 8 (56° Sabatino 7,5), Di Gaetano 8 (dal 83° Sorrentino n.g.). In panchina: Impellizzeri, Bonito, Lupo A. e Gulizzi. All. Boscaglia 10.

NISSA: Di Carlo, Biondo, Diaconia, Tarantino P., Tarantino I., Del Giudice, Ferrante, Avola, Virga (dal 66° Di Palma), Caccetta (dal 72° Ojeda), Merlino (dal 83° Iannello). A disposizione: Dolenti, Musicò, Pannolino e Ginex. All. Italia. 

ARBITRO: Ferrara di Palermo (assistenti Valenti di Agrigento e Bilardello di Marsala).

RETI: al 23° Daì, al 24° Tedesco, al 33° Tarantino I., al 60° Sabatino, al 65° Di Gaetano.

NOTE: Spettatori 1.500 circa con una quindicina di coraggiosi tifosi di fede nissena. Terreno leggermente allentato. Al 40° p.t. allontanato dal rettangolo di giuoco il massaggiatore dell’Alcamo Sasà Ruisi. Al 62° espulso Avola della Nissa per somma di ammonizioni. Ammoniti: Farruggia per l’Alcamo, Merlino per la Nissa. Angoli 7-1 per l’Alcamo.

 

Finalmente. Mai miglior epilogo non poteva avere per l’Alcamo questo campionato condotto in testa alla classifica sin dalle prime giornate. Alla fine la vittoria sulla Nissa, fortemente voluta da tutti, società, tecnici, calciatori e tifosi, per rispondere a tutte le avversità  che si sono abbattute durante la stagione, non in ultimo quanto successo durante le festività pasquali con il “caso Maddiona” prima e il blitz della Guardia di Finanza proprio alla vigilia di questa delicatissima sfida per la serie D. Ma i ragazzi hanno risposto sul campo alla grande facendo zittire tutti e tutto meritando gli applausi del pubblico di casa nonché la promozione in serie D con due giornate di anticipo. La cronaca. L’Alcamo si presenta davanti al suo pubblico priva degli squalificati Lupo e Cutaia e di Bonino e Sorrentino reduci da un infortunio e che si siedono in panchina. Non sta meglio il tecnico biancoscudato Giovanni Italia che, seppur supportato da una quindicina di coraggiosi tifosi venuti da Caltanissetta, deve fare a meno di Tiscione squalificato, Pardo e Cavallaio infortunati, mentre per le regole dell’utilizzo de degli under non può essere della partita Musicò. Ma la grandezza del gruppo di Boscaglia sta nel fatto che chi entra in campo non è da meno di chi sta fuori, e così la coppia d’attacco Di Gaetano-Cordaro può essere considerata dello stesso spessore tecnico degli assenti, anche in difesa Daì, Basile, Maddiona e Farruggia non sono certo da meno. Parte subito forte l’Alcamo che tiene costantemente il pallino del giuoco almeno fino alla prima mezz’ora. Già al 6° i bianconeri potrebbero passare con Cordaro, servito meravigliosamente da Di Gaetano, che sbaglia clamorosamente davanti a Di Carlo mandando la palla sull’esterno della rete. Dopo il pericolo corso da parte nissena le due squadre cominciano a darsi battaglia a centrocampo. I bianconeri, però, hanno bisogno di vincere, e trovano due gol nel giro di un minuto che tramortiscono gli ospiti. Il primo gol arriva al 23° su angolo di Tedesco che pennella al centro dove Daì stacca più in alto di tutti e realizza il suo settimo sigillo stagionale (da ricordare l’azione che ha causato l’angolo è arrivata con Cordaro che ricambia servendo in area Di Gaetano il quale trovatosi a tu per tu con Di Carlo tenta di superarlo con un tiro angolato, ma è bravo, nell’occasione, il portiere biancoscudato a distendersi e a deviare la palla sul fondo). Dopo un minuto arriva l’eurogol di Totò Tedesco che servito a centrocampo avanza fino al limite dell’area e fa partire un bolide che si insacca sotto la traversa con Di Carlo fuori causa. La Nissa accusa il colpo e l’Alcamo cerca il colpo del KO con Di Peri che ci prova da 25 metri con Di Carlo che respinge con i pugni un pallone reso ancora più insidioso dall’erba resa viscida dalla pioggia. Al 33°, però, i nisseni trovano il gol che accorcia le distanze tra le due squadre con Ivan Tarantino direttamente su calcio di punizione, con palla che si insacca sul palo più lontano di Traina che in tuffo ha tentato invano quantomeno di deviarla. La Nissa prende coraggio e sfiora il gol del pareggio con Merlino che tira a lato dopo una splendida triangolazione tutta di prima con Caccetta. Il tempo per la risposta dell’Alcamo con Garufo, servito in area da Cordaro, che perde il tempo e manda la palla fuori. Nel secondo tempo la Nissa sembra volere mettere soggezione ai padroni di casa. Ma l’Alcamo chiude subito i conti dopo un quarto d’ora. Garufo batte un angolo e mette al centro dove Sabatino, indisturbato, devia di testa siglando la terza rete. Ma non è finita perché cinque minuti dopo Cordaro tenta il tiro sul secondo palo dove arriva Di Gaetano che prontamente devia di testa in rete. Tifosi in festa e con la serie D in tasca, anche perché da Enna continuano ad arrivare buone notizie. Ovviamente cala il ritmo della partita poiché sia l’Alcamo, pago del risultato, che la Nissa, che con l’ennesimo mortificante uno-due gli si sono viste spente ogni possibilità di recupero, non hanno più nulla da chiedere alla partita. Tuttavia sono da registrare altre due azioni, una per parte. La prima della Nissa, al 27°, con un cross di Ferrante e la battuta di testa del neo entrato Ojeda che trova pronto alla ribattuta Traina, e al 32° con Cordaro dopo un bello scambio tutto di prima con Di Gaetano scaraventa al volo verso la porta difesa da Di Carlo con la palla che sorvola di poco la traversa. Alla fine l’urlo liberatorio e la festa dei 1.500 spettatori per la promozione in serie D dopo appena un anno di purgatorio.




